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COMUNE DI PONT CANAVESE 
Provincia di Torino 

 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n. 54 

 

del 03/06/2013 

  
 
OGGETTO:  
 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE A CARATTERE 
PROVVISORIO - APPROVAZIONE.-           
 

 

 

L’anno duemilatredici addì tre del mese di giugno alle ore dodici e minuti 
zero nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata si è riunita 
la Giunta Comunale nelle persone dei Signori :. 
 
COGNOME e NOME PRESENTE 

  

COPPO Paolo - Sindaco  Sì 

FERRERO Silvana Domenica - Vice Sindaco  Sì 

GALLO LASSERE Giovanni - Assessore  Sì 

RIVA Moreno - Assessore Sì 

COPPO Massimo - Assessore Sì 

FALETTI Mario - Assessore Sì 

            

  

Totale Presenti: 6 

Totale Assenti: 0 

 

 
Assiste alla adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Mancino Antimina 
il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 



Delib. GC/54/2013 

OGGETTO : PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE A 
CARATTERE PROVVISORIO - APPROVAZIONE.-           
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
– Premesso che: 

 tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale 
anticorruzione, è preminente l’approvazione del Piano nazionale 
anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 a livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico 
l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, su proposta del 
responsabile anticorruzione, ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di 
elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 
all'amministrazione. 

 gli enti locali devono trasmettere il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (di seguito Piano) al Dipartimento della Funzione Pubblica ed alla 
Regione di appartenenza. 

 il Piano deve essere approvato dall’organo di indirizzo politico ogni anno entro 
il 31 gennaio. 

 solo per l’anno 2013, primo esercizio di applicazione delle norme 
anticorruzione, l’articolo 34-bis del decreto legge 179/2012 (convertito con 
modificazioni dalla legge 221/2012) ha prorogato il termine di approvazione al 
31 marzo 2013. 

 la legge 190/2012 rinvia a successive intese, assunte in sede di Conferenza 
unificata, la fissazione degli adempimenti e dei termini riservati agli enti locali 
per la stesura del Piano. 

 
– Considerato che l’art. 1, comma 60, della legge 190/2012 recita: “entro centoventi 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, attraverso intese in sede 
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 comma 1 del decreto legislativo 
281/1997, si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, 
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, 
nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, 
volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge, con 
particolare riguardo: 
a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di 

prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e 
alla sua trasmissione alla regione interessata e al Dipartimento della funzione 
pubblica (omissis)”; 

 
– Atteso che: 

 gli enti locali potrebbero attendere le intese assunte in sede di Conferenza 
unificata per procedere alla stesura ed all'approvazione del Piano; 

 la proposta di Piano deve essere tempestivamente predisposta dal 
responsabile della prevenzione della corruzione. Qualora nell’ente fosse 
commesso un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 
giudicato, il responsabile della prevenzione sarebbe chiamato a risponderne 
personalmente qualora non potesse dimostrare di aver predisposto, prima 
della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sulla sua applicazione 
ed osservanza; 

 
– Per quanto sopra espresso pare opportuno, pertanto, elaborare e proporre 

all’approvazione un Piano che abbia carattere provvisorio e transitorio in attesa 



che vengano raggiunte le citate intese, in seno alla Conferenza unificata, per poi 
procedere alla definitiva stesura secondo gli indirizzi che verranno espressi nel 
Piano Nazionale Anticorruzione; 
 

– Visto il documento predisposto dal Comitato Interministeriale contenente le Linee 
guida Nazionali per la predisposizione del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione, documento avente diretta rilevanza per le Amministrazioni Statali e 
costituente principi per le altre pubbliche amministrazioni; 

 
– Vista la bozza di Piano Provvisorio, elaborata dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione designato con decreto sindacale n. 2./2013 del 31.05.2013 nella 
persona del Segretario Comunale Dott.ssa Mancino Antimina; 

 
– Ritenuto di approvare il Piano in oggetto con deliberazione della Giunta 

Comunale, in considerazione dell'imminente scadenza per la sua approvazione e 
della provvisorietà dello stesso in attesa delle intese da assumere in sede di 
Conferenza unificata, rinviando al Consiglio Comunale l'approvazione del Piano 
definitivo; 

 
– Acquisito il preventivo parere favorevole sulla proposta della presente 

deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica  ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
TUEL 267/2000 e dell'art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina del 
sistema integrato dei controlli interni e dato atto che la presente deliberazione non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'Ente e pertanto, ai sensi del medesimo articolo, non necessita del 
parere di regolarità contabile; 

 
 

DELIBERA 
 
 
1. DI APPROVARE, per le motivazioni in narrativa esposte che qui si intendono 

integralmente riportate, il Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
provvisorio, costituente allegato al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale, dando atto che lo stesso sarà oggetto di eventuale revisione non 
appena saranno conoscibili le linee guida formulate in sede di Conferenza 
Unificata; 
 

2. DI DISPORRE la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale dell’Ente; 
 
3. DI DICHIARARE, con separata votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 
 
 

 

       



 
 
In merito alla proposta della presente deliberazione, per quanto di competenza in 
appresso vengono espressi i pareri richiesti dall’art.49 del D.lgs. n. 267 del 
18.08.2000: 
 
 
 

Parere Esito Il Responsabile Firma 

SERVIZIO 
TECNICO 

Favorevole F.to:Dott.ssa Mancino 
Antimina 

 

 
 

 



 
 
 
 

G.C. n. 54/2013 

Di quanto deliberato è stato redatto il presente verbale. 
 
IL PRESIDENTE f.to COPPO Paolo 
  
IL SEGRETARIO f.to Dott.ssa Mancino Antimina 
 ============================================================== 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione viene pubblicata, con decorrenza dal 
_________________________  per 15 giorni consecutivi, nel sito web istituzionale di 
questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009 n. 
69)  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  Dott.ssa Mancino Antimina 

 
============================================================== 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
In data _____________, dopo la regolare pubblicazione per decorrenza dei termini 
prescritti ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000. 
 
Pont Canavese, lì ______________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  Dott.ssa Mancino Antimina 

 
 

============================================================== 

 

Copia conforme all'originale ad uso amministrativo. 
 

Pont Canavese, lì _________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Mancino Antimina 

 
 



 
 

 

Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 (a carattere provvisorio transitorio) 

2013 - 2015 

 
 
 
1. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione  

Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, è 

precipua l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione, su proposta del responsabile 

anticorruzione, ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può 

essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. 

Gli enti locali devono trasmettere il Piano triennale di prevenzione della corruzione (di 

seguito Piano) al Dipartimento della Funzione Pubblica ed alla Regione di appartenenza.  

 

2. Il termine per l’approvazione del Piano  

Come già precisato, il Piano deve essere approvato dall’organo di indirizzo politico ogni 

anno entro il 31 gennaio. Solo per l’anno 2013, primo esercizio di applicazione delle 

norme anticorruzione, l’articolo 34-bis del decreto legge 179/2012 (convertito con 

modificazioni dalla legge 221/2012) ha prorogato il termine di approvazione al 31 marzo 

2013.  

La legge 190/2012 rinvia a successive intese, assunte in sede di Conferenza unificata, la 

fissazione degli adempimenti e dei termini riservati agli enti locali per la stesura del 

Piano.   

Il comma 60 dell’articolo 1 della legge 190/2012 recita: “entro centoventi giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, attraverso intese in sede di Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 comma 1 del decreto legislativo 281/1997, si definiscono gli 

adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province 

autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei 

soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione 

delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo alla definizione, da parte 

di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire 

da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e 

al Dipartimento della funzione pubblica (omissis)”.  



 

3. Perché il Piano Provvisorio Anticorruzione  

Come sopra precisato, gli enti locali potrebbero attendere le intese assunte in sede di 

Conferenza unificata per procedere alla stesura ed alla approvazione del Piano.  

La proposta di Piano deve essere tempestivamente predisposta dal responsabile della 

prevenzione della corruzione. Qualora nell’ente fosse commesso un reato di corruzione, 

accertato con sentenza passata in giudicato, il responsabile della prevenzione sarebbe 

chiamato a risponderne personalmente qualora non potesse dimostrare di aver 

predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sulla sua 

applicazione ed osservanza.   

Pare opportuno, pertanto, elaborare e proporre all’approvazione un Piano che abbia 

carattere provvisorio e transitorio in attesa che vengano raggiunte le citate intese, in 

seno alla Conferenza unificata, per poi procedere alla definitiva stesura secondo gli 

indirizzi che verranno espressi.  

 

Per queste motivazioni, la sottoscritta Dr.ssa MANCINO Antimina, nominata Responsabile 

della prevenzione della corruzione con decreto del sindaco numero 2/2013 del 31/05/2013, 

propone alla Giunta Comunale il seguente Piano provvisorio anticorruzione.   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

PIANO PROVVISORIO ANTICORRUZIONE 

 

 

1. Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’Ente 

Per ogni area organizzativa dell’Ente sono ritenute attività ad elevato rischio di corruzione 

le attività e le materie di seguito riportate: 

1) le materie oggetto del Codice di Comportamento dei Dipendenti dell’Ente; 

2) le retribuzioni dei Responsabili di Servizio ed i tassi di assenza e di maggiore 
presenza del personale;  

3) la Trasparenza e le materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità 
di pubblicazione;  

4) le attività oggetto di autorizzazione o concessione;  

5) le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; nonché durante l'esecuzione 
dei lavori, del servizio e delle forniture; 

6) le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
Persone ed Enti, pubblici e privati; 

7) i concorsi e le prove selettive per l’assunzione del personale, nonché le progressioni 
di carriera; 

8) le assegnazioni di beni confiscati alle mafie; 

9) il rilascio di cittadinanza italiana;  

10) i trasferimenti di residenza;  

11) gli smembramenti dei nuclei familiari;  

12) il controllo informatizzato delle presenze negli uffici;  

13) refezione scolastica;  

14) le opere pubbliche eseguite direttamente oppure da terzi, quali ad esempio quelle 
eseguite a scomputo dei contributi di costruzione a seguito di convenzione 
urbanistica;  

15) la pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici; attività edilizia privata, cimiteriale 
e condono edilizio, in particolare le attività istruttorie; 

16) il rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche;  

17) le attività di accertamento e di verifica dell’elusione e dell’evasione fiscale;  

18) l’erogazione dei servizi sociali e le relative attività progettuali;  

19) gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati al personale, nonché la 
vigilanza sul loro corretto uso; 

20) le attività di Polizia Locale e con specifico riferimento a:  

a) procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi e penali accertati nelle 
materie di competenza nazionale, regionale, provinciale e comunale della Polizia 
Municipale, nonché il rispetto dei termini, perentori, ordinatori o semplici, previsti 
per il compimento dei relativi atti e compreso il rispetto delle garanzie di legge 
riconosciute ai soggetti interessati; 



b) attività di accertamento ed informazione svolta per conto di altri Enti o di altri 
Settori dell’Ente;  

c) pareri, nulla osta ed atti analoghi, obbligatori e facoltativi, vincolanti e non, 
relativi ad atti e provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti o altri Settori del 
Comune;  

d) autorizzazioni e/o concessioni di competenza della Polizia Locale;  

e) gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati alla Polizia Locale, nonché 
la vigilanza sul loro corretto uso da parte del Personale dipendente. 

 

2. I meccanismi di formazione, attuazione e di controllo delle decisioni idonei a 

prevenire il rischio di corruzione 

Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli 

atti dell’amministrazione, nel caso delle attività di cui al paragrafo 1), i provvedimenti 

conclusivi il procedimento amministrativo devono essere assunti preferibilmente in forma 

di determinazione amministrativa o, nei casi previsti dall’ordinamento, di deliberazione 

giuntale o consiliare. 

Determinazioni e deliberazioni sono pubblicate come di consueto all’Albo pretorio on-line. 

Qualora il provvedimento conclusivo sia un atto amministrativo diverso, si deve 

provvedere comunque alla pubblicazione all’Albo pretorio on-line dell’Ente. 

I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del 

procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire 

alla decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà ricostruire l’intero 

procedimento amministrativo, anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso. 

I provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e 

completezza. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

che hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze 

dell'istruttoria. Particolare attenzione va posta a rendere chiaro il percorso che ci porta ad 

assegnare qualcosa a qualcuno, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e 

finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica 

amministrazione). 

Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non utilizzare 

acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). E’ opportuno esprimere 

la motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. Quindi, sono preferibili i 

paragrafi con struttura elementare composti da soggetto, predicato verbale, 

complemento oggetto.  

Questo per consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla pubblica 

amministrazione ed ai codici di questa, di comprendere appieno la portata di tutti i 

provvedimenti. 

Di norma ogni provvedimento conclusivo prevede un meccanismo di “doppia 

sottoscrizione”, dove firmino a garanzia della correttezza e legittimità sia il soggetto 



istruttore della pratica, sia il titolare del potere di adozione dell’atto finale. Tale modalità 

va obbligatoriamente adottata in tutti i casi in cui, per il limitato organico a disposizione, 

non sia possibile la “rotazione” del personale preposto alle attività. 

Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o 

comparativa, si individui sempre un soggetto terzo con funzioni di segretario 

verbalizzante “testimone”, diverso da coloro che assumono le decisioni sulla procedura. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, avvalendosi dei Responsabili di 

Servizio dell’Ente, predispone il Piano Annuale di Formazione inerente le attività sensibili 

alla corruzione, per la successiva approvazione, entro tre mesi dall’approvazione del 

Piano. 

Nel Piano Annuale di Formazione, che riveste qualificazione formale di atto necessario e 

strumentale, sono:  

a) definite le materie oggetto di formazione relative alle attività indicate all’articolo 1, 

nonché ai temi della legalità e dell’etica;  

b) individuati i Responsabili di Servizio e i Dipendenti che svolgono attività nell’ambito 

delle materie sopra citate;  

c) decise le attività formative;  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con l’individuazione del personale da 

inserire nel piano di formazione, assolve la definizione delle procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in attività e materie 

particolarmente esposte alla corruzione. 

 

3. Obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del piano 

I provvedimenti conclusivi, diversi dalle deliberazioni e dalle determinazioni devono 

essere comunicati (in copia, anche digitale via email) al responsabile della prevenzione 

della corruzione. 

 

4. Monitoraggio del rispetto di termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per 

la conclusione dei procedimenti 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più 

ampio programma di misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva 

(ex decreto legislativo 150/2009) e di controllo della gestione secondo gli articoli 147, 

196, 198-bis del decreto legislativo 267/2000 e smi. 

Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in 

sede di esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità amministrativa normati 

con regolamento comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 

04/02/2013 (deliberazione numero 2). 



 

 

5. Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti dell’amministrazione 

Le verifiche saranno svolte in sede d’esercizio dei controlli preventivo e successivo di 

regolarità amministrativa previsti dal regolamento comunale sui controlli interni 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 2 del 04/02/2013 

Si richiama il dovere di segnalazione ed astensione in caso di conflitto di interessi di cui 

all’art. 6 bis della Legge 241/90 e s.m.i. 

 

6. Individuazione specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 

previsti dalle disposizioni di legge 

Mediante la pubblicazione sul Sito Web dell’Ente di tutti i dati, le notizie, le informazioni, 

gli atti ed i provvedimenti amministrativi è assicurata la trasparenza.  

In special modo devono essere evidenziate:  

- le informazioni relative alle attività indicate all’art. 1 del presente Piano e per le quali 

risulta maggiore il rischio di corruzione;  

- le informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile 

accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni 

in materia di segreto d’ufficio e di protezione dei dati personali di cui al D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i.;  

- i costi di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai 

cittadini; 

-  la corrispondenza tra gli Uffici, che deve avvenire preferibilmente mediante PEC; la 

corrispondenza tra il Comune e il cittadino/utente avviene, se possibile, mediante 

PEC. 

Il Comune rende noto, tramite il proprio Sito Web istituzionale, l’indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata per il tramite del quale saranno trasmessi gli atti e i documenti. 

Il Comune, quale stazione appaltante, con riferimento ai procedimenti di scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., pubblica nel proprio 

sito web istituzionale, in formato digitale standard aperto: la struttura proponente, 

l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l'aggiudicatario, 



l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura, 

l'importo delle somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, 

relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, 

anche a fini statistici, i dati informatici. 

Per le attività e le materie indicate all'art. 1 del presente Piano, sono individuati i seguenti 

dettami di legalità o integrità:  

1. criteri per lo svolgimento di incarichi affidati ai dipendenti comunali; 

2. obbligo di astensione dei dipendenti comunali; 

3. trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore 

presenza del personale; 

4. eventuali protocolli di intesa stipulati tra il Comune e le associazioni ed Enti che 

operano in materia di legalità; 

5. codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni; 

6. procedere, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la 

fornitura dei beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le 

modalità indicate dal d.lgs. 163/2006; 

7. rotazione dei Responsabili di Servizio preposti agli uffici e alle attività ritenute a più 

elevato rischio di corruzione; la rotazione non si applica per le figure infungibili: sono 

dichiarati infungibili i profili professionali per i quali è richiesto un titolo di studio 

posseduto da una sola unità lavorativa; 

8. attuare i procedimenti del controllo di gestione, monitorando con la applicazione di 

indicatori di misurazione dell'efficacia ed efficienza le attività individuate dal presente 

piano, quali a più alto rischio di corruzione. 

 

7. Le competenze del Responsabile della Prevenzione e della Corruzione 

È di competenza del Responsabile della prevenzione della corruzione: 

a) la proposizione, per l’approvazione entro il 31 gennaio, del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione; 

b) la redazione, entro il 15 dicembre di ogni anno, di una relazione recante i risultati 

dell’attività svolta in attuazione del Piano, la sua pubblicazione nel sito web 

istituzionale del Comune e la successiva trasmissione della stessa alla Giunta 

Comunale. La relazione si sviluppa sulla base delle relazioni presentate dai 

Responsabili di Servizio sui risultati realizzati in esecuzione del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione; 

c) la proposizione al Sindaco della rotazione, ove possibile e necessaria, con cadenza 

massima triennale, dei Responsabili di Servizio preposti agli uffici e alle attività 



ritenute a più elevato rischio di corruzione. La rotazione non si applica per le figure 

infungibili;  

 

 

8. I poteri del Responsabile della Prevenzione e della Corruzione 

Oltre alle Funzioni di cui al precedente articolo, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione sono attribuiti i seguenti poteri: 

1. acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività in essere del Comune di 

Pont Canavese, anche in fase meramente informale e propositiva; tra le attività 

prevalenza obbligatoria va data a quelle relative a:  

a) rilascio di autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei Contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a Persone ed Enti 

pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di 

carriera;  

2. indirizzo, per le attività di cui al punto 1), sull’attuazione di meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

3. vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 

4. monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

5. ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e 

genere, detenuta dal Comune di Pont Canavese, ed in relazione a tutte le notizie, le 

informazioni ed i dati, formali ed informali, a qualsiasi titolo conosciuti dai 

Responsabili di Servizio, da tutto il Personale, dagli Organi di Governo, quest’ultimi 

anche soltanto dai singoli Componenti, dall’Organo di Revisione Economico-

Finanziario e dell’Organismo Indipendente di Valutazione.  

Per l’adempimento delle proprie funzioni il Responsabile della prevenzione della 

corruzione  provvede, con propria disposizione, alla nomina di personale dipendente 

dell’Ente quali collaboratori diretti. 

 

9. I compiti dei responsabili di servizio e dei dipendenti 

I Soggetti incaricati di operare nell’ambito di settori e/o attività particolarmente sensibili 

alla corruzione, in relazione alle proprie competenze normativamente previste, dichiarano 

di essere a conoscenza del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e provvedono 



a darvi esecuzione; pertanto è fatto loro obbligo di astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis della 

legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi e/o di incompatibilità, segnalando 

tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

La dichiarazione di conoscenza del Piano viene garantita da parte dei Responsabili di 

Servizio direttamente al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. La 

“dichiarazione” per tutti gli altri dipendenti interessati va fornita al rispettivo 

Responsabile. 

Di conseguenza, al fine di porre in essere le attività particolarmente sensibili alla 

corruzione, indicate all’art. 1 del Piano, il Responsabile presenta al Responsabile della 

prevenzione della corruzione, entro il mese di marzo di ogni anno, (per l’anno 2013 entro 

il mese di maggio 2013), un Piano  di Dettaglio, redatto sulla base delle indicazioni 

riportate nel Piano Triennale e mirato a dare esecuzione alla Legge n. 190/2012.  

A seguire, ogni dipendente che esercita competenze sensibili alla corruzione relaziona, 

con decorrenza dal 1 giugno 2013, trimestralmente al Responsabile del Servizio il rispetto 

dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun 

procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano 

il ritardo. 

Ai Responsabili di Servizio è fatto obbligo di provvedere mensilmente alla verifica del 

rispetto dei tempi procedimentali ed eventualmente all’immediata risoluzione delle 

anomalie riscontrate.  

Ai Responsabili di Servizio è fatto obbligo, con specifico riguardo alle attività sensibili alla 

corruzione, di dare immediata informazione al Responsabile della prevenzione della 

corruzione relativamente al mancato rispetto dei tempi procedimentali e/o a qualsiasi 

altra manifestazione di mancato rispetto del Piano e dei suoi contenuti; la puntuale 

applicazione del Piano ed il suo rigoroso rispetto rappresentano elemento costitutivo del 

corretto funzionamento delle attività comunali: in tali casi i Responsabili di Servizio  

adottano le azioni necessarie volte all’eliminazione delle difformità informando il 

Responsabile della prevenzione della corruzione che, qualora lo ritenga, può intervenire 

per disporre propri correttivi. 

I Responsabili di Servizio attestano, con decorrenza dal 1 giugno 2013, entro i primi 

cinque giorni del bimestre, ed in relazione al bimestre precedente, il monitoraggio del 

rispetto delle modalità di accesso degli interessati alle informazioni relative ai 

provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato 

della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 

I Responsabili di Servizio dichiarano, con decorrenza dal 1 giugno 2013, entro i primi 

cinque giorni del bimestre, ed in relazione al bimestre precedente, l’osservanza puntuale 

del presente Piano e l’adempimento delle prescrizioni in esso contenute. 



Ai Responsabili di Servizio è data la possibilità di inserire negli avvisi, bandi di gara o 

lettere d’invito regole di legalità e/o integrità, prevedendo specificamente la sanzione 

della esclusione di soggetti partecipanti rispetto ai quali si rilevino situazioni d’illegalità a 

vario titolo; di conseguenza producono al Responsabile della prevenzione della corruzione 

reports sull’adempimento di tale facoltà. 

Ai Responsabili di Servizio è fatto obbligo di procedere, salvo i casi di oggettiva 

impossibilità debitamente motivata, non oltre i sei mesi precedenti la scadenza dei 

contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, all’indizione delle 

procedure ad evidenza pubblica secondo le modalità indicate dal D.Lgs. n. 163/2006: i 

Responsabili di Servizio, pertanto, comunicano al Responsabile della prevenzione della 

corruzione le forniture dei beni e servizi e lavori da appaltare nello stesso termine 

suindicato.  

 

____________________, lì _________________ 

Il responsabile della prevenzione della 

corruzione 

 



 


